
PRONTI A NEGOZIARE con Karzai, per la

prima volta. I talebani sarebbero disponibili al-

la trattativa con il governo afghano. «Per il be-

ne e l’interesse della nazione noi siamo pron-

ti ad avviare collo-

qui», ha detto un por-

tavoce, Youssuf Ah-

madi, in un’intervista

all’agenzia France Press.
Più volte il presidente Karzai ave-
va offerto un negoziato per porre
fine alle violenze. L’ultima appe-
na domenica scorsa, un appello
alla riconciliazione che potrebbe
aver trovato stavolta un orecchio
attento. Il portavoce dei talebani
hapropostodicondurre la tratta-
tivaconrappresentantidelgover-
noafghano,conle stessemodali-
tà sperimentate con la delegazio-
ne di Seul il mese scorso, per la li-
berazione degli ostaggi sudcorea-
ni. «Nello stesso modo in cui ab-
biamo tenuto delle discussioni
con il governo sud-coreano, noi
possiamo aprire una trattativa ad
un livello ancora più alto con il
governoafghano-hadettoYous-
suf Ahmadi -. Quando il governo

domanderà formalmente dei ne-
goziati, noi saremo pronti». Il
portavoce dei talebani avrebbe
anche posto delle condizioni «li-
mitate», all’avvio dei colloqui,
senza specificare quali. Ma si è
mostrato piuttosto scettico sulla
realedisponibilitàdapartediKar-
zai. «Sappiamo che il governo,
che tratta i talebani come terrori-
sti,nonchiederàaffattodeinego-
ziati», ha aggiunto Ahmadi.
Già due anni fa il governo afgha-
no aveva creato una commissio-
ne per la riconciliazione, nel ten-
tativodidisinnescarela rivoltata-
lebana. I risultati non sono stati
straordinari, anche se il meccani-
smo messo in moto ha permesso
diriportare inunambitodi legali-
tà 2000 militanti di rango mino-
re.Troppopoco inunPaesedove
stanno prendendo piede tecni-
chediguerriglia all’irachena,con
un uso sempre più largo di ka-
mikaze. Secondo un rapporto
Onu pubblicato domenica scor-
sa, solo nei primi 8 mesi di que-
st’annoci sonostati103attentati

suicidi, per metà portati a termi-
ne da non afghani, in stragrande
maggioranza addestrati in Paki-
stan.
«La pace non può essere realizza-
ta senza negoziati - ha detto due
giorni fa il presidente Karzai, of-
frendo un ramoscello d’ulivo -.
Se io avessi un indirizzo dei tale-
bani e se potessi inviare qualcu-
no per incontrare un’autorità da
loro riconosciuta, io lo farei». Il
governodiKabul, secondoquan-
to riferito dal presidente afgha-
no, avrebbe anche chiesto aiuto
a quello pachistano per ottenere
un contatto.
Nonèchiarose,parlandodiauto-
rità riconosciuta, Karzai com-
prendesse anche il mullah
Omar. L’offerta di una trattativa
è stata invce esplicitamente este-
sa a Gulbuddin Hekmatyar, che
combatteilgovernodiKabulsen-
za essere alleato dei talebani e
che al pari del mullah Omar è su
una lista nera degli Stati Uniti.
«Le porte del governo restano
aperte a tutti quelli che accette-
ranno d’obbedirealla Costituzio-
ne e alle altre leggi del paese», ha
dettoieri ilportavocepresidenzia-
le, Homayun Hamidzada. Se sia
una base accettabile di trattativa
peri talebanièdavedere.Hekma-
tyar invece ha già respinto qua-
lunque ipotesi di colloqui se non
si ritireranno prima i 50.000 uo-
mini del contingente internazio-
nale. L’ex primo ministro pachistano Nawaz Sharif al suo arrivo a Islamabad Foto Ap
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Sharif, ritorno
lampo dall’esilio
L’ex premier pachistano è stato cacciato
da Musharraf 4 ore dopo l’arrivo in patria

I talebani a Karzai
«Pronti a trattare»
Un portavoce accetta l’offerta di negoziati

Kabul: «Porte aperte a chi rispetta la legge»
ISlAMABAD È durata solo quat-
tro ore e mezza l’agognata perma-
nenza in Pakistan, dopo 7 anni di
esilio, per Nawaz Sharif, l’ex pri-
mo ministro destituito nel 1999
dal golpe di Musharraf. L’arrivo
annunciato dall’esilio del capo
della Lega Musulmana ha mobili-
tato media, poliziotti e politici, ed
haavutounesitochehavistoMu-
sharraf vincere un’altra battaglia
sulcampo,alprezzodiaccusedi ti-
rannide e comportamenti antide-
mocratici. Sharif era partito da
Londra con un volo della PIA, la
compagniadibandierapakistana,
diretto a Islamabad. Con lui non
c’era il fratello, Shabaz, che tre
giorni fa aveva ricevuto un avviso
di garanzia per omicidio, e nean-
che la moglie, rimasti a Londra.
Conun’oradi ritardo, l’airbusèat-
terratoa Islamabadfra ingentimi-
sure di sicurezza. L’aeroporto e la
cittàeranostatimessi instatod’al-
lerta, come anche quelle di Kara-
chi e Lahore. Il governo ha inter-
rottoletrasmissionidi tutte letele-
visioni e radio private, bloccando
anchelecomunicazionidei telefo-
nicellularinellazonadell’aeropor-
to. Centinaia di manifestanti pro
Sharifsi sonoscontraticonlapoli-
zia facendo salire a quasi 4.000 il
numerodei sostenitoridell’expri-
mo ministro arrestati negli ultimi
tregiorni. All’arrivo, Sharif si è na-
scosto in mezzo ai suoi, poco me-
no di cento, che volavano in clas-
se economica. Ha rifiutato di dare
il suo passaporto all’ufficiale del-
l’immigrazionesalitoabordoeha
preteso garanzie sulla sua incolu-
mità. Dopo oltre 90 minuti, è sce-
so dall’aereo e accompagnato in

una sala per vip dell’aeroporto di
Islamabad, isolato dalla polizia.
Qui funzionari governativi gli
hanno notificato un mandato
d’arrestoper frode.Presenteall’in-
contro,ancheunfunzionariodel-
l’ambasciata saudita a Islamabad
che ha garantito per Sharif scam-
biando l’arresto con un nuovo
soggiorno a Gedda. Così l’ex pri-
mo ministro è ripartito per l’Ara-
bia Saudita dove nel 2000 era sta-
to mandato in esilio. Giunto a
Gedda, Sharif non ha trovato l’ac-
coglienzachesiaspettava.Funzio-
naridelgoverno saudita lohanno
prelevato e portato in luogo sicu-
ro, con l’assicurazione da parte
del principe saudita Maqrin che
sarebbe potuto restare in Arabia
senzaproblemi.Dopotuttoerasta-
tolostessogovernosauditaachie-
dere nei giorni scorsi, insieme a
quellolibanese,aSharifdinontor-
nare in Pakistan.
L’accordoraggiuntocon leautori-
tàsaudite, conl’assensodi Islama-
bad,masulqualesihannosoloin-
discrezioni, vorrebbe che Sharif e
la sua famiglia rispettassero l’em-
bargodidieciannisulPakistan,re-
standofino al2010 aGedda.È pe-
rò in dubbio che Sharif lo faccia,
tanto più che l’altro primo mini-
stro in esilio, Benazir Bhutto, ha
annunciato che ad ottobre farà ri-
torno in Pakistan per partecipare
alleelezioni. PerBenazir Bhutto la
questione è diversa e più aperta.
Suoi emissari da mesi stanno in-
contrandoquellidiMusharrafper
garantirne da un lato un ritorno
tranquillo e la facoltà di ricandi-
darsi per un terzo mandato alla
guida del governo.
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